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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 40 del 26 Agosto 2002 
 

REGIONE CAMPANIA - Area Gestione del Territorio  - Bando - Procedura ristretta accelerata appalto 
concorso - Decreto legislativo 157/1995 - Formazione catasto incendi boschivi per gli anni 2000, 2001 
e 2002 mediante telerilevamento e realizzazione di un S.I.T. - Importo massimo pari a L. 
1.825.000.000, Euro 942.533,84, IVA esclusa. 

 

1. Ente appaltante:  

REGIONE CAMPANIA – Settore Politica Territorio Tutela Beni Paesistico Ambientali e Culturali 

Espletante: Settore Provveditorato Economato 

Responsabile procedimento: Egidio Grasso 

2. Descrizione servizi: 

Appalto concorso con procedura ristretta accelerata per la realizzazione catasto incendi e di un 
S.I.T., mediante telerilevamento aree boschive incendiate anni 2000 e 2001 e affidamento servizio per il 
2002. Specifiche tecniche Capitolato Speciale Oneri. 

3. Luogo di esecuzione:  

Il servizio coprirà intero territorio regionale. 

4. Divisione in lotti: 

Lotto unico. 

5. Importo: 

Importo massimo pari a L. 1.825.000.000, Euro 942.533,84, IVA esclusa. 

6. Numero di prestatori di servizi che verranno invitati:  

Ex art. 27 della direttiva 92/50 verranno invitati da 5 a 10 richiedenti. Qualora ammessi fossero 
inferiori a 5, la Regione potrà ugualmente invitarli a presentare offerta. Numero ammessi non potrà essere 
inferiore a due. La Regione si riserva invitare anche in presenza di una sola richiesta invito valida. 

7. Varianti:  

Non ammesse. 

8. Termine consegna dei prodotti e servizi: 

180 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di aggiudicazione 

9. Durata contratto:  

Per i servizi relativi anno 2002: fino 31 dicembre 2002, con facoltà ex art.7 lettera f) D.Lgs 157/95. 

10. Forma giuridica Raggruppamento dei prestatori di servizi:  

Ex art. 11 D.Lgs. 157/95. I documenti richiesti dovranno riguardare ciascuno di essi. Vietato 
subappalto totale o parziale. 

11. Giustificazione procedura accelerata:  

Termini abbreviati per motivi urgenza ai sensi art. 20 direttiva 92/50/CEE. Procedura accelerata si 
rende necessaria in quanto all’avvio del servizio per l’anno 2002 deve essere già disponibile il S.I.T. con i 
dati incendi verificatisi anni 2000 e 2001. 

12. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione:  

Entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del bando sul BURC. 

13. Indirizzo  

Regione Campania – Settore Provveditorato ed Economato – Via P. Metastasio, 25 – 80125 Napoli, a 
mezzo raccomandata A.R. o Posta Celere, indicazione su plico sigillato dicitura “GARA SIT CATASTO 
INCENDI” 

14. Lingua:  

Italiana. 
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15. Inviti: 

Entro sette giorni scadenza sub 11. 

16. Offerte: 

Entro 20 giorni data spedizione invito all’indirizzo di cui al punto 13) con indicazione “GARA SIT 
CATASTO INCENDI - OFFERTA” Offerta si intende valida per sessanta giorni 

17. Cauzione provvisoria: 

Richiesta nella lettera invito costituzione forme legge pari 5 per cento importo punto 5.  

18. Condizioni minime: 

La richiesta di partecipazione dovrà essere corredata da: 

1. Dichiarazione legale rappresentante, resa forme D.P.R. 445/2000, attestante: 

a) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui art. 10 del D.lgs. 65/2000; 

b) iscrizione C.C.I.A.A., con indicazione oggetto sociale ed effettiva attività svolta Società. Cittadini 
altri Stati Unione attesteranno iscrizione registri o albi in vigore rispettivi Stati; 

c) di non partecipare attraverso altre Società aventi vincoli collegamento e controllo ex art. 2359 C.C. 

d) di aver conseguito nel triennio 1999 - 2001 fatturato globale di almeno dieci miliardi, di cui almeno 
L. 2.500.000.000 per fornitura servizi analoghi a quelli previsti presente gara. Per R.T.I. requisiti minimi 
economici dovranno essere posseduti per almeno 70% dalla impresa mandataria e per non meno 30% da 
ciascuna impresa mandante.  

e) di poter produrre adeguata documentazione in ordine a quanto dichiarato ed idonee certificazioni 
bancarie attestanti capacità economica e finanziaria assumere appalto; 

f) elencazione servizi simili precedentemente forniti con indicazione committente ed importo. 

2. Certificato iscrizione Registro Imprese rilasciato C.C.I.A.A. territorialmente competente o 
organismo equipollente conformemente condizioni Paese membro di residenza, contenente dicitura 
antimafia ex art. 9 del D.P.R. 252/98. 

19. Criteri di aggiudicazione: 

Offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lettera b) d. lgs. 157/95) individuata in 
base seguenti parametri: 

Merito tecnico progetto SIT e metodologia realizzazione mappatura aree incendiate e rilevamento 
incendi 2002: fino a 60 punti;  

Aspetto economico: fino a 40 punti. 

20. Informazioni 

Richieste amministrazione appaltante tel. 0817966956, fax 0817966967 

Data invio bando alla G.U.C.E: 22 agosto 2002 

Data pubblicazione bando sul B.U.R.C: 26 agosto 2002 
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CAPITOLATO SPECIALE DI ONERI 

PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA APPALTO CONCORSO Decreto legislativo 157/1995 
FORMAZIONE DEL CATASTO INCENDI BOSCHIVI PER GLI ANNI 2000, 2001 E 2002 MEDIANTE 
TELERILEVAMENTO E REALIZZAZIONE DI UN S.I.T. 

ART. 1 - PREMESSA 

La legge quadro 21 novembre 2000, n. 353 recante norme in materia di incendi boschivi, prescrive, 
all’art.10, che le aree boschive incendiate siano sottoposte a specifici vincoli di tutela, disponendo, 
altresì che i comuni hanno l’obbligo di censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal 
fuoco. 

ART. 2 - OGGETTO DEL LAVORO 

Formazione del catasto degli incendi boschivi per gli anni 2000 e 2001 come di seguito: 

1. Acquisizione scene satellitari ad alta o altissima risoluzione in banda multispettrale risoluzione 15 - 
1 m) per gli incendi verificatisi nelle aree boschive in Campania negli anni 2000 e 2001; 

2. Acquisizione di scene da satellite ad altissima risoluzione (1 m) in banda multispettrale per il 
servizio da svolgere nell’anno 2002; 

3. Elaborazione digitale delle immagini satellitari, che, ove possibile, potranno essere sostituite anche 
da riprese aeree con specifici sensori; 

4. Redazione della mappatura delle aree interessate mediante georeferenziazione, mosaicatura 
ortocorrezione ed inquadramento delle immagini nel taglio cartografico delle Sezioni nella scala 1:10.000; 

5. Acquisizione delle mappe catastali delle aree interessate dagli incendi per la rilevazione delle 
particelle da sottoporre al vincolo ex legge 353/00; 

6. Scansione, georeferenziazione nel sistema di riferimento Gauss-Boaga, mosaicatura e 
vettorializzazione delle mappe catastali; 

7. Realizzazione di una banca dati relazionale delle aree boschive incendiate con la assegnazione 
delle informazioni ed attributi alle singole particelle interessate. 

ART. 3 MATERIALI DA FORNIRE 

I materiali derivanti dalle attività di cui al precedente art. 2 dovranno essere consegnati su supporti 
informatizzati. Il S.I.T. dovrà utilizzare protocolli e specifiche compatibili con la normativa dettata 
dall’A.I.P.A. per la realizzazione della R.U.P.A.R e per l’interscambio dei dati. 

ART. 4 TERMINI DI CONSEGNA 

Le attività relative al catasto incendi per gli anni 2000 e 2001 dovranno concludersi nel termine di 180 
giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di aggiudicazione. 

ART. 5 DURATA CONTRATTO 

Per i servizi relativi all’anno 2002: fino al 31 dicembre 2002, con facoltà ex art.7 lettera f) D.Lgs 
157/95. 

ART. 6 MATERIALI DI SUPPORTO E ASSISTENZA 

Al fine di garantire la perfetta sovrapponibilità dei prodotti realizzati, la Regione Campania metterà a 
disposizione dell’aggiudicatario il seguente materiale cartografico relativamente alle aree interessate 
dagli incendi: 

a) Carta tecnica regionale alla scala 1:25.000, in formato raster georeferenziato; 

b) Ortofotocarta digitale a colori alla scala 1:10.000 e 1:25.000; 

c) Quadro di unione georeferenziato delle Sezioni alla scala 1:10.000 e 1:25.000; 

d) Limiti amministrativi e toponimi in formato vettoriale; 

e) Eventuali altri dati territoriali disponibili in formato vettoriale; 

La Regione si impegna, altresì, a fornire adeguato supporto al personale incaricato per il reperimento 
dei dati presso le Amministrazioni dello Stato ed Enti locali al fine di rendere disponibili le informazioni 
esistenti. 
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ART. 7 - IMPORTO 

Il corrispettivo viene fissato in un importo massimo di L. 1.825.000.000, Euro 942.533,84, IVA esclusa. 

ART. 8 MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo a favore dell’aggiudicatario verrà così corrisposto: 

- 30% alla consegna dei prodotti relativi ai servizi richiesti per gli anni 2000 e 2001; 

- 30% a seguito della certificazione di collaudo per tali servizi; 

- 20% alla scadenza del contratto per l’anno 2002, cioè 31.12.2002; 

- 20% a seguito di certificazione di collaudo per i servizi forniti per l’anno 2002. 

Il pagamento dei singoli S.A.L. sarà effettuato a titolo di anticipazione, fatto salvo l’esito dei 
collaudi. 

ART. 9 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto della fornitura verrà conferito mediante “appalto concorso” ai sensi dell’art. 6 lettera c) 
del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 157, con procedura ristretta ai sensi dell’art. 22 del medesimo 
Decreto. 

ART. 10 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 23, lettera b) del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 
157. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente al quale la Commissione Giudicatrice, con 
motivato parere, avrà conferito, ai sensi del citato art. 23, lett. b), il punteggio più alto sulla base di 
quelli fissati al successivo art. 16. 

La Regione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione e di aggiudicare anche in 
presenza di una sola offerta ritenuta valida. 

ART. 11 SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare soggetti iscritti alla C.C.I.A.A. che svolgano effettiva attività attinente al 
presente appalto risultante dal certificato di iscrizione. 

Per gli appartenenti agli Stati dell’Unione Europea è richiesta la iscrizione secondo le modalità 
previste dagli Stati di appartenenza. 

Per le Ditte singole o riunite in A.T.I. si applicheranno le norme di cui al D.Lg.vo n. 157/95 e 
successive modificazioni. 

Per le esclusione si applicheranno le norme dell’art. 12 del D. Lg.vo n. 157/95e successive 
modificazioni. 

ART. 12 TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade alle ore 12 del 15° giorno 
successivo dalla data di pubblicazione del bando sul BURC . 

Le domande, redatte in lingua italiana, dovranno essere indirizzate a:  

Giunta Regionale della Campania – Settore Provveditorato ed Economato- Via Metastasio, 25 - 80125 
Napoli e pervenire a mezzo raccomandata A.R. o mediante Posta Celere. 

La busta dovrà riportare la seguente indicazione: “GARA SIT CATASTO INCENDI”. 

ART. 13 INVITI 

La Regione, esaminata la regolarità delle domande e della documentazione pervenuta, invita 
simultaneamente per iscritto tutti i candidati in regola per la presentazione delle rispettive offerte. 

La lettera di invito unitamente al Capitolato Speciale di Oneri sarà inviata entro sette giorni dalla 
scadenza del termine di presentazione delle domande. 

ART. 14 PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta deve essere presentata in tre distinte buste, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura: 

• BUSTA A: contenente gli elementi conoscitivi della singola Ditta o del R.T.I. che presenta l’offerta e 
la documentazione idonea a comprovare il possesso dei requisiti dichiarati ai sensi del punto 18 del Bando 
di gara 
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• BUSTA B: contenente: 

a) curriculum della Ditta o delle Ditte costituenti l’A.T.I.; 

b) il programma dettagliato dei lavori da eseguirsi nelle singole fasi indicate all’art. 2; 

le proposte di soluzioni per una ottimale formazione del catasto degli incendi, del S.I.T. e della banca 
dati  

c) cronogramma del lavoro. 

• BUSTA C: contenente l’offerta economica. L’offerta economica non potrà in alcun caso essere 
superiore all’importo indicato all’art. 7. E’ in facoltà dell’offerente richiedere un corrispettivo minore. 

Ciascuna busta dovrà essere sigillata e firmata sui lembi di chiusura e dovrà riportare in modo chiaro 
all’esterno l’oggetto del contenuto. 

Le tre buste dovranno essere incluse in un unico plico sigillato da inviare a mezzo lettera 
raccomandata A.R. o con Posta Celere al seguente indirizzo: Giunta Regionale della Campania Settore 
Provveditorato ed Economato, Via Metastasio, 25, 80125 Napoli, nel termine perentorio di venti giorni 
dalla data di spedizione della lettera di invito, pena l’annullamento della offerta. 

Il plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà riportare nome ed indirizzo del mittente 
e la dicitura “GARA SIT CATASTO INCENDI - OFFERTA” 

ART. 15 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato la migliore 
offerta, anche in presenza di una sola offerta e riservandosi la facoltà di non dare corso 
all’aggiudicazione, nel caso in cui i progetti presentati non siano ritenuti confacenti per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti dall’Amministrazione. 

Nel giudizio di scelta, sarà tenuto conto del merito tecnico del progetto presentato e dell’aspetto 
economico. 

La migliore offerta in linea economica non potrà da sola costituire prevalente elemento di giudizio di 
scelta e saranno tenute in particolare considerazione la qualità della proposta tecnica, l’esperienza 
dell’azienda, la qualità e la diffusione degli strumenti informatici proposti e la qualità del sistema 
informativo territoriale. 

La scelta del contraente avverrà sulla base dei seguenti punteggi che saranno attribuiti ad 
insindacabile giudizio della commissione di gara: 

- Merito tecnico progetto SIT e metodologia per la realizzazione del catasto delle aree incendiate e 
rilevamento incendi 2002: fino a 70 punti;  

- Aspetto economico: fino a 30 punti. 

ART. 16 CONTRATTO 

Il verbale di aggiudicazione dell’appalto concorso ha luogo di contratto ai sensi dell’art. 88 del R.D. n. 
827/1924 e sarà vincolante per la Regione dopo la approvazione degli atti di gara da parte della Giunta 
Regionale. 

ART. 17 CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia della perfetta esecuzione del lavoro e della osservanza delle norme contrattuali 
l’aggiudicatario è tenuto a prestare cauzione, anche in forma fidejussoria o assicurativa, nelle forme di 
legge e nella misura del 10 per cento dell’importo contrattuale. 

ART. 18 SUBAPPALTO 

E’ fatto assoluto divieto di procedere al subappalto e/o al cottimo. 

ART. 19 PENALI E GARANZIE 

Salvo il diritto al risarcimento del maggiore danno, in caso di ritardo della fornitura dei lavori affidati, 
che non sia giustificato da cause di forza maggiore o da richieste di proroga accettate dalla Regione, si 
applicherà una penale pari allo 0,5 per mille sul corrispettivo totale per ogni giorno, naturale e 
consecutivo, oltre i termini di scadenza fissati all’art.6. 
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Oltre il novantesimo giorno di ritardo la Regione si riserva la facoltà di rescindere il contratto e 
richiedere il risarcimento del danno. 

A garanzia delle prestazioni l’aggiudicatario sottoscriverà a beneficio della Regione per la intera 
durata del contratto una polizza fidejussoria pari al 10 per cento dell’importo contrattuale, il cui costo 
resta a carico dell’aggiudicatario. 

E’ comunque facoltà della Regione non accettare forniture parziali e procedere alla rescissione del 
contratto per colpa dell’aggiudicatario. 

ART. 20 OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ 

La Regione non assume alcuna responsabilità e non può essere chiamata a rispondere per i danni 
causati a terzi in relazione allo svolgimento del lavoro affidato. 

L’aggiudicatario assume ogni responsabilità derivante dalla vendita di attrezzature e programmi in 
ordine alle norme che tutelano i brevetti e diritti d’autore. 

L’aggiudicatario con la accettazione dell’appalto si obbliga alla assoluta riservatezza delle 
informazioni e documentazioni di cui verrà in possesso per l’esecuzione delle prestazioni del contratto. 

In particolare l’aggiudicatario non potrà, a nessun titolo, cedere a terzi dati, programmi ed archivi 
oggetto del presente appalto, sia nella forma originaria che elaborata. 

ART. 21 DOCUMENTAZIONI E VERIFICHE 

L’aggiudicatario, entro trenta giorni dalla data del verbale di aggiudicazione, provvederà al deposito 
della cauzione nei termini previsti dall’art.18 e produrrà le certificazioni previste dalla vigente normativa 
in materia di appalti pubblici. 

La Regione si riserva di effettuare accertamenti e richiedere documentazione integrativa, compresa 
quella relativa alla forma giuridica delle A.T.I., di cui è vietata qualsiasi modifica rispetto a quella assunta 
in sede di gara. 

Qualora l’aggiudicatario non risultasse in possesso dei requisiti dichiarati o ricusasse di produrre la 
documentazione per la verifica di tutti o parte dei requisiti dichiarati in sede di gara, la Regione si rivarrà 
sulla cauzione versata, fatta salva ogni azione civile e/o penale per l’inadempienza e lo dichiarerà escluso 
dalla gara, procedendo allo scorrimento della graduatoria. 

ART. 22 CESSIONE DEL CREDITO 

E’ fatto divieto all’aggiudicatario di procedere alla cessione dei crediti che non attengono alle fatture 
emesse sulla base di quanto disposto all’art. 8. 

ART. 23 REVOCA DELL’APPALTO 

Senza pregiudizio di ogni maggiore ragione, azione o diritto che possa all’Amministrazione appaltante 
competere anche a titolo di risarcimento di danni, l’Amministrazione stessa si riserva la facoltà di 
avvalersi nei confronti della Ditta appaltatrice della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 del 
C.C., previa diffida, anche per una sola delle seguenti cause: 

a) fallimento della Ditta appaltatrice o suoi aventi causa ovvero quando nella struttura 
imprenditoriale della Ditta si verifichino fatti che comportano una notevole diminuzione della capacità 
tecnico -finanziaria e/o patrimoniale; 

b) riscontro di vizi o ritardi oltre i novanta giorni, inaccettabili e non giustificati, nella esecuzione 
delle opere; 

c) esecuzione delle opere in modo difforme dalla proposta tecnica approvata o indicata nel CSO; 

d) nel caso che la Ditta appaltatrice si renda colpevole di frode o di grave negligenza o contravvenga 
agli obblighi o alle condizioni stipulate; 

e) nel caso di violazione delle disposizioni in materia di subappalto. 

L’appalto è revocato per gravi ed inderogabili esigenze di pubblico interesse. 

ART. 24 COLLAUDO 

Le verifiche sull’andamento del lavoro e sul rispetto delle specifiche riportate nell’allegato tecnico 
saranno assicurate mediante la nomina di una commissione di collaudo in corso d’opera costituita dal 
dirigente del Servizio Cartografia del Settore Politica del Territorio, che la presiede, da un esperto in 
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sistemi informativi e cartografia designato dall’Assessore all’Urbanistica e da un funzionario 
dell’Assessorato alla Gestione del Territorio. 

Le operazioni di collaudo si concluderanno con la emissione del certificato finale entro sessanta giorni 
dalla consegna definitiva del prodotto. 

Gli oneri per tale commissione saranno a carico dell’aggiudicatario e saranno corrisposti nei termini 
fissati dalla deliberazione di G.R. n.4758 del 22.7.98. 

ART. 25 ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

E’ a carico della Regione l’Imposta sul Valore Aggiunto, se ed in quanto dovuta, mentre tutte le altre 
spese conseguente alla esecuzione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

ART. 26 FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse insorgere in ordine 
alla interpretazione e/o esecuzione del lavoro che non si sia potuta definire con le procedure del bonario 
accordo, sarà demandata al Giudice Ordinario competente del Foro di Napoli, intendendo esclusa la 
competenza arbitrale. 

ART. 27 ESCLUSIONI 

Sono regolate dalle norme dettate dall’art. 12 del D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 157 così come sostituito 
dall’art. 10 del D. Lgs.25 febbraio 2000, n. 65. 

E’ fatto divieto di partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui 
all’art. 11 del D. Lgs. n 157/95, così come sostituito dall’art. 9 del D. Lgs. n. 65/2000, a pena di 
esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora il soggetto abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Analogamente non è 
consentita la partecipazione di imprese aventi in comune legali rappresentanti e/o direttori tecnici a pena 
di esclusione di tutte le offerte. 

 


